
REGIONE CALABRIA Catanzaro, li 14 novembre 2022
Dipartimento Tutela della Salute Prot. REGCAL 2022 473 Z3~i

e Servizi Socio Sanitari —

Settore n. IO
Sanità Veterinaria’

Ai Commissari Straordinari
Aziende Sanitarie Provinciali della

Regione Calabria

AI Direttori dei Dipartimenti di Prevenzione
Aziende Sanitarie Provinciali della

Regione Calabria

Ai Direttori dei Servizi Veterinari
Area Funzionale A, 13 e C delle

Azienda Sanitarie Provinciali della
Regione Calabria

IZSM Portici

p.c. Associazioni di Categoria
Cia, Coldiretti, Confagricoltura, Copagri.

Oggetto: Macellazione suini a domicilio per consumo privato domestico, campagna 2022/2023, ai sensi del
[D.C.A. n.138 del 29.10.2020 della regione Calabria, della noia DGISAN 0039812-P11/1I/2020 del Ministero
~ella Salute nonché dall ‘articolo 16 dcl Decreto legislativo 2Febbraio 2021,n.27

Tenuto conto del DCA n. 138 del 29.10.2020, che a tutt’oggi rimane in essere;

Vista la nota DGSAN 0039812-P-11/11/2020;

Vista la nota regionale prot. REGCAL_202 1_4781 12 del 04.11.2021

Tenuto conto del Decreto Legislativo del 02febbraio2021, n. 27 (Disposizioni per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento UE 2017/625 ai sensi dell’articolo 12, lettere a), b),
e), d) ed e) della legge 4 ottobre 2019, n. 117) finalizzato a conformare le disposizioni nazionali a quelle
del Regolamento UE 2017/625 e nello specifico, l’articolo 16 riguarda le “Disposizioni in materia di
macellazione per il consumo domestico privato” consentendo di fatto la macellazione per autoconsumo
al di fuori di ~tabilimenti riconosciuti nel rispetto dei seguenti principi:

1. divieto di cornmercializzazione delle carni e dei prodotti ottenuti dalla macellazione degli
animali;

2. possibilità, da parte dei Servizi Veterinari Igiene degli alimenti di origine animale delle AA.SS. PP,
di effettuare controlli a campione per verificare il rispetto delle condizioni di salute degli animali, di
benessere animale, di igiene della macellazione e di corretto smaltimento dei sottoprodotti.
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Preso atto di cui sopra, si intende dare le seguenti indicazioni operative per la

MACELLAZIONE DEI SUINI PER AUTOCONSUMO FAM[LIARE

La macellazione a doinicilio dei suini per consumo domestico privato è consentita ai soli soggetti che, ai
sensi del Decreto Legislativo 200/2010, siano registrati in BDN come “allevamento da ingrasso o da
riproduzione” o “allevamento familiare” e abbiano allevato l’animale almeno nei 30 giorni precedenti la
macellazione o dalla nascita.

Tutti i privati che intendono macellare a domicilio suini per autoconsumo familiare sono tenuti a
presentare domanda in carta semplice, al Servizio Veterinario Igiene degli alimenti di origine animale ,per
il tramite dei competenti uffici comunali con almeno 72 ore di anticipo (Modi A). Tale modello sarà
reperibile presso la sede dei Comuni o dei Servizi Veterinari di Igiene degli alimenti di Origine Animale
delle rispettive Aziende sanitarie Provinciali.

La macellazione a domicilio è consentita preferibilmente nel periodo stagionale compreso tra inizio
novembre e fine mano, per come espressamente citato nell’Allegato A del DCA 13 8/2020.

Il Servizio Veterinario Igiene degli alimenti di origine animale, allo stato attuale, se non c’è stata
un’esplicita richiesta di visita post-mortem da parte dell’utenza, deve comunque garantire la copertura
del 10% del totale dei capi inacellati effettuando:

I l’attività ispettiva presso il domicilio di tutti i proprietari degli animali che ne fanno esplicita
richiesta (oneri a carico del privato);

2 l’attività ispettiva a campione per le macellazioni per le quali non sia stata fatta richiesta di
sopral luogo (senza oneri a carico del privato), da intensificare in quelle zone in cui vi sia un alto
rischio del riscontro di talune malattie infettive (es. Tubercolosi, Echinococcosi, etc) e di
allevamento suino brado e/o semibrado;

TARIFFE
Nei casi in cui la macellazione sia condotta da persona formata e riconosciuta dall’A.C.L. (Servizio
Veterinario Area “E”), l’attività di nionitoraggio non dà luogo al pagamento di alcun importo all’Azienda
Sanitaria Provinciale,
Si precisa che relativamente al personale dirigente e specialista appartenente ai Servizi Veterinari delle Aree
Funzionale A e C delle AA.SS.PP. sussiste l’incompatibilità con l’esecuzione delle visite sanitarie a domicilio,
in considerazione dei compiti istituzionali propri del ruolo.
Il pagamento degli oneri relativi alle spese di ispezione veterinaria è a carico del richiedente ~~i2 per coloro
che ne hanno fatta specifica richiesta di visita ispettiva ai Servizi Veterinari di Area Funzionale “8 delle
AA.SS.PP.. che potranno effettuare tale intervento garantendo prioritarianiente il raggiungimento degli
obiettivi orogrammati per come assegnati, previa autorizzazione da parte del Direttore del Servizio Veterinario
area “B”:

• la tariffa da applicare in vigore è quella stabilita dal decreto Legislativo n.32 del 02 Febbraio
2021 (allegato2, Sezione 9);

• Le analisi per la ricerca delle trichinelle eseguite dagli IZS sui campioni consegnati dai privati
(come da nota DGSAN 0039812-P-11/11/2020) rientrano nell’attività di sorveglianza del
parassita e quindi non soggette a pagamento di alcuna tariffa.

La presente nota, deve essere portata a conoscenza di tutti i Sindaci dei Comuni territorialmente afferenti a
codeste Aziende Sanitarie Provinciali, completa di relativa modulistica per la sua divulgazione.
ALLEGATI

- Mod. I (A e 8)— Comunicazione macellazione presso allevamento per autoconsumo familiare

4pir~gente del Settore
~r. Giorgio Piraino
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ALLEGATO 2

Tariffe per i controlli ufficiali effettuati negli stabilimenti ai sensi dell’allegato IV capo Il
del regolamento.

Per le attività delle sezioni da i a 5 del presente allegato si considerano come dati produttivi:
— il numero di capi macellati/lavorati al mese nello stabilimento per le sezioni I e 3;
- i quantitativi come indicati nclle sezioni 2, 4 e 5 rispettivamente di carne, latte e prodotti della

pesca e dell’acquacoltura.

Sezione i - Tariffe per controlli ufficiali nei macelli.

Le tariffe della tabella della presente sezione si applicano agli stabilimenti riconoscitLti ai sensi
del regolamento (CE) n. 853/2004, allegato III:

• Sezione 1: macelli di ungulati domestici — SH
• Sezione lI: macelli di pollame e lagomorfi — SH
• Sezione III: macelli di selvaggina di allevamento — SI-I

Le tariffe si applicano anche quando l’ispezione ante morteni è effettuata al di fuori del macello.

Tariffe per controlli ufficiali nei macelli

Tariffa
Specie e categoria

Euro/capo

BOVINI GIOVANI (1) 2

BOVINI ADULTI(I)

(di età uguale o superiore a 8 mesi)

SOLIPEDI/EQUIDI 3

SUINI E CINGHIALI di peso inferiore a 25 Kg (2) 0,5

SUINi E CINGHIALI di peso uguale o superiore a 25Kg (2) I

OVINI, CAPRINI E ALTRI PICCOLI RUMINANTI
0,15

di peso inferiore a I 2 1Kg (2)

OVINI, CAPRINI E ALTRI PICCOLI RUMINANTI
0,25

di peso uguale o superiore a 12 Kg (2)

POLLAME (3), FARAONE E FAGIANI 0,005

ANATRE E OCHE 0,01

TACCHINI 0,025

CONIGLI E ALTRI LAGOMORFT 0,005
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QUAGLIE, PERNICI E PICCIONI 0,002

. RATITI 0,5

ai sensi

carni di

di carni

(*) in caso di stabilimenti riconosciuti per l’attività sia dell’allegato 2, sezione 2 sia dell’allegato 2,

sezione 6, tabella A, ‘VI Prodotti a base di carne: Impianto di lavorazione — PP”, la tariffa
dell’allegato 2. sezione 2 viene calcolata sulla base delle tonnellate di carne commercializzate come
carne fresca anziché sulle tonnellate di carni introdotte; non si applica, pertanto, la previsione

(1) Bovini, inclusi gli ungulati domestici delle specie Bubalus e Bison
(2) Peso riferito alla carcassa.
(3) Pollame del genere Gallus

Sezione 2 - Tariffe per controlli ufficiali nei laboratori di sezionamento.

Le tariffe della tabella della presente sezione si applicano agli stabilimenti riconosciuti
del regolamento (CE) n. 853/2004, allegato III:

e Sezioni 1, III e IV: laboratori di sezionamento di carni di ungulati domestici, di
selvaggina di ungulati selvatici allevati e di carni di selvaggina selvatica grossa — CP
e Sezioni Il, III e IV: laboratori di sezionamento di carni di pollame e lagornorfi e
di piccola selvaggina di penna e di pelo allevata o cacciata — CP

Tariffe per controlli ufficiali nei laboratori di sezionamento.

Euro/tonnellata
. introdotta ed

Specie effettivamente
sezionata (*)

carni bovine (1), suine, equine,
ovine e caprine (regolamento (CE) 2
n. 853/2004 allegato 111, sezione I)

domestiche

carni di pollame (2) e di conigli di
allevamento (regolamento (CE) n. 1,5
853/2004 allegato III, sezione li)

di selvaggina di carni di piccola selvaggina di 1 5

allevamento penna (3) e di pelo
(regolamento (CE) n.
853/2004 allegato III,

sezione III) e carni di ratiti (4) 3
selvatica

(regolamento (CE) n.
853/2004 allegato TIT,

. carni di cingluali e ruinmanti 2sezione IV)
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dell’articolo 6, comma 2, in relazione all’applicazione della tariffa più favorevole all’operatore
rispetto alla tariffa su base oraria.

(1) inclusi gli ungulati domestici delle specie Bubalus e Bison
(2) incluse le carni: del genere Gallus e di faraona, anatra, oca e tacchino
(3) incluse le carni delle specie: quaglie, piccioni, fagiani e pernici
(4) incluse le carni delle specie: struzzo, emù, nandù

Sezione 3 - Tariffe per controlli ufficiali nei laboratori di lavorazione della selvaggina.

Le tariffe della tabella della presente sezione si applicano agli stabilimenti riconosciuti ai sensi
del regolamento (CE) n. 853/2004, allegato III, sezione TV: centri di lavorazione della
selvaggina - GHE, relativamente alla selvaggina cacciata o abbattuta nell’ambito dei piani di
controllo, come da normative nazionali e regionali sulla protezione della fauna orneoterma.

Tariffe per controlli ufficiali nei laboratori di lavorazione della selvaggina.

Specie di selvaggina cacciata o abbattuta nei piani di Euro/capo
controllo

Piccola selvaggina di penna 0,005

Piccola selvaggina di pelo 0,01

Ratiti 0,5

Cinghiali 1,5

Ruminanti 0,5

Sezione 4 - Tariffe per controlli ufficiali della produzione di latte,

Le tariffe della tabella della presente sezione si applicano agli stabilimenti
del regolamento (CE) n. 853/2004, allegato ITT, sezione IX:

• Latte e prodotti a base di latte: Centro di standardizzazione - PP
• Latte e prodotti a base di latte: Trattamento termico - PP

riconosciuti ai sensi

Tariffe per controlli ufficiali della produzionc di latte.

Fasce produttive mensili Euro

Per le prime 30 tonnellate (1) 1

Per ogni tonnellata supplementare (2) 0,5/tonnellata

Tonnellate introdotte e lavorate nello stesso stabilimento.

Ogni tonnellata supplementare introdotta e lavorata nello
30 tonnellate.

(1)

(2)
prime

stesso stabilimento, oltre le
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Sezione 5 — Tariffe per controlli ufficiali della produzione e immissione in commercio dei
prodotti della pesca e dell’acquacoltura.

Le tariffe della tabella della presente sezione si applicano agli stabilimenti riconosciuti ai sensi
del regolamento (CE) n. 85312004, allegato III:

a) Sezione VITI: prodotti della pesca — Impianti dei prodotti della pesca freschi - FFPP
b) Sezione VITI: prodotti della pesca — mercato ittico all’ingrosso - WM
e) Sezione VITI: prodotti della pesca — impianto collettivo per le aste - AH

Tariffe per controlli ufficiali della produzione e immissione in commercio dei prodotti
della pesca e dell’acquacoltura.

Euro/tonnellata Euro/per ogni
Fase di esecuzione del controllo per le prime 50 tonnellata

ufficiale tonnellate del mese supplementare
mensile

Prima immissione in commercio di
prodotti della pesca e 1 0,5
dell’acquacoltura - FFPP

Prima vendita nel mercato del pesce 0 5 0 25
-AH,WM

Prima vendita in caso di mancanza o
insufficienza del grado di freschezza
e/o delle dimensioni, 1 0,5
conformemente al regolamento (CE)
n. 2406/96

Sezione 6 - Stabilimenti assoggettati a tariffe forfeffarie annue.

Tabella A - Tipologia di attività produttiva dello stabilimento.

Attività produttiva dello Livello di rischio
stabilimento Note

Basso Medio Alto

Caccia Esclusione produzione

primaria

Attivita registrate 852

Pesca Imprese registrate 852 che Esclusione Produzione —

effettuano attività di pesca Primaria

Raccolta molluschi Imprese Esclusione Produzione
registrate 852 che effettuano attività Primaria

di produzione/raccolta molluschi
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Produzione di alimenti in Esclusione Produzione
allevamento per la vendita diretta al Primaria

consumatore latte crudo e uova
-

Raccolta vegetali spontanei Esclusione Produzione
Primaria -

Coltivazioni permanenti ad uso Esclusione Produzione
alimentare umano Primaria

Coltivazioni non permanenti ad uso Esclusione Produzione
alimentare umano Primaria

Lavorazione di frutta e di ortaggi
(esclusi i succhi cli frutta e di 200 400 800

ortaggi)

Produzione di bevande di frutta 200 400 800
!ortaggi

Produzione di olii e grassi vegetali 200 400 800

Produzione di bevande alcoliche 200 400 800

Lavorazione di cereali, semi, 200 400 800
legumi e tuberi

Produzione di zucchero 200 400 800

Lavorazione del caffè 200 400 800

Lavorazione del tè ed altri vegetali Inclusi i botanicals ai
per infusi sensi delle LL.GG.

Ministero della salute e 200 400 800
del 1DM 10 agosto

2018

Produzione di pasta secca e/o fresca 200 400 800

Produzione di pane, pizza e prodotti
da forno e di pasticceria - freschi e 200 400 800

secchi

Produzione di prodotti di gelateria 200 400 800
(in impianti non riconosciuti)

Produzione e lavorazione del
cioccolato, produzione pastigliaggi, 200 400 800

gomme, confetu, caramelle, ecc.

Produzione di cibi pronti in genere Incluse le preparazioni
alimentari (esempio:
ingrediente o ingrediente
composto ai sensi del
regolamento (UE) 200 400 800
n. 1 1691201 1) e gli alimenti
in confezione non
ricompresi nelle altre
tipologie di attività.
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Produzione delle bibite analcoliche,
delle acque minerali e di altre acque 200 400 800

in bottiglia

Sale Produzione,
Iavoiazione e/o 200 400 800

confezionamento del
sale

Macellazione cd eviscerazione di Esclusione in quanto
prodotti della pesca presso aziende connessa alla

di acquacoltura produzione primaria in
azienda/allevamento

Macellazione di avicunicoli presso Esclusione in quanto
aziende agricole connessa alla

produzione primaria in
azienda/allevamento

Lavorazione e trasformazione di E’ escluso dal
carne, prodotti a base di carne e pagamento della tariffa
preparazioni di carne in impianti qualora questa sia
non riconosciuti funzionalmente L’unica attività dello

annessi a esercizio di vendita, stabilimento, in quanto
contigui o meno ad essi come attività registrata 200 400 800

non ptto
commercia lizzare
all’ingrosso una

quantità superiore al
50% della propria

produzione

Lavorazione e trasformazione di E’ escluso dal
prodotti della pesca in impianti non pagamento della tariffa
riconosciuti funzionalmente annessi qualora questa sia

a esercizio di vendita, contigui o l’unica attività dello
meno ad essi stabilimento, in quanto

come attività registrata 200 400 800
non puo

coni me re ial i zzare
all’ingrosso una

quantità superiore al
50% della propria

produzione
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Raccolta e lavorazione
di prodotti dell’apiario

(in stabilimenti
registrati o

riconosciuti): miele,
propoli, pappa reale,

polline, ecc.

Sono compresi
stabilimenti registrati e

riconosciuti che
eflèttuano la

lavorazione e/o
niiscelazione del miele

e dei prodotti
dell’apiario (attività

post primaria)

Imprese registrate 852 che
effettuano attività di centro di 200 400 800

raccolta uova (CC) non annesso a
stabilimento riconosciuto

Produzione di prodotti a base di E’ escluso dal
latte (in impianti non riconosciuti) pagamento della tariffa

qualora questa sia
l’unica attività dello

stabilimento, in quanto
come attivito registrata 200 400 800

non puo
commerc i alizzare
all’ingrosso una

quantità superiore al
50% della propria

pi-o duzi one

Ristorazione collettiva (comunità ed Inclusa ristorazione di
eventi) comunità ed eventi

(catering e sale
ricevimenti).

- 200 400 800Sono esclusi:

— i terminali di
sola somministrazione

dei pasti;

Raccolta e lavorazione di prodotti
dell’apiario inteso come centro di

conferimento e noti come
prodtizione primaria

200 400 800
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— i centri cottura
che preparano il pasto

(caldo o freddo in
fLinzione della ricetta)
e lo somministrano in

loco in legame
espresso (cook and

serve), senza trasporto

Ristora.zione pubblica Esclusione dal
pagamento della tariffa

Commercio all’ingrosso di alimenti Sono assoggettati alla
e bevande, easli and ianj’ tariffa anche i mercati 200 400 800

generali e i mercati

ortofrutticoli

Commercio al dettaglio di alimenti Escluso dal pagamento
e bevande della tariffa

Commercio ambulante Escluso dal pagamento
della tariffa

Deposito conto terzi di alimenti non La tariffa deve essere
soggetto a riconoscimento corrisposta

dall’operatore che ha la
proprietà o la

disponibilità dello
stabilimento di
dcposito, anche

qualora lo subaffitti. 200 400 800

Sono esclusi gli
stabilimenti che
rientrano nella

fattispecie di cui
all’articolo I comina 7
del presente decreto

Piattaforma di distribuzione 200 400 800
alimenti

Deposito funzionalmente ma non
materialmente annesso ad esercizi 200 400 800

di produzione e o vendita di
alimenti

Trasporto di alimenti e bevande Escluso dal pagamento
conto terzi della tariffa

Produzione di germogli per
l’alimentazione umana e di semi per 200 400 800

la produzione di germogli

Industrie Produzione e/o
Produzione/Trasfonnazione/Confez confezionamento di:

ionamento Alimenti a tini medici 200 400 800
speciali e altri alimenti cx direttiva — integratori alimentari

2009/39/CE e modifiche e/o ex direttiva
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aggiornamenti ad esclusione di 2002/46/CE
quelli destinati a lattanti e a bambini

. — alimenti
nella prima infanzia addizionati di vitamine

e minerali cx
regolamento (CE) n.
1925/2006

Industrie Produzione e/o
Produzione/Trasformazione/confezi confezionamento di:
onainento formule per lattanti e di

. . . — alimentiproseguimento (direttiva 141/2006,
. . . . destinati alla pnmamodifiche e/o aggiornamenti), latti
. . . . . - infanzia (direttiva

destinati ai bambini e alimenti per 2009/39/CE; direttiva
la pnma infanzia (direttiva 2006/141/CE e

125/2006, modifiche e/o
direttiva I 25/2006/CE)aggiornamenti) alimenti a tini

medici speciali e altri dietetici — alimenti
(direttiva 2009/39, modifiche e/o destinati a fini medici

aggiornamenti) destinati a lattanti e speciali compresi
bambini nella prima infanzia quelli per la prima 200 400 800

intanzia (dir.
2009/39/CE: dir.
1999/21/CE, dir.

141 /2006/CE)

— alimenti
destinati ad

un’ alimentazione
particolare, ad

esclusione delle
categorie ii) e iii) (dir.

2009/39/CE)

Produzione e confezionamento di Produzione e/o
additivi alimentari, aromi alimentari confezionamento e/o

ed enzimi alimentari deposito all’ingrosso di 200 400 800
additivi alimentari,
aromi alimentari ed
enzimi alimentari

Deposito frigorifero autonomo — CS 200 400 800

Impianto autonomo di Sono compresi gli
riconfezionamento —RW stabilimenti che

effettuano cernita, 200 400 800
frazionamento e
ghiacciatura dei

prodotti della pesca

Mercato all’ingrosso — WM Allegato 2, sezione 5 200 400 800

I Carni di ungulati domestici Allegato 2 sezione I
Macelli — SH bovini suini ox mi
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caprini, equini, muti

I Carni di ungulati domestici: Allegato 2, sezione 2Laboratorio di sezionamento — CP

Il Carni di pollame e di lagomorli: Allegato 2, sezione I
Macello — SI-I

11 Carni di pollame e di lagomorfi: Allegato 2, sezione 2
Laboratorio di sezionamento — CP

III Carni di selvaggina allevata: Allegato 2, sezione I
Macello— SH

III Canti di selvaggina allevata: Allegato 2, sezione 2
Laboratorio di sezionamento — CP

IV Carni di selvaggina cacciata: Allegato 2. sezione 2
Laboratorio di sezionamento — CP

IV Carni di selvaggina cacciata:
Centro di lavorazione selvaggina- Allegato 2, sezione 3

GHE

V Carni macinate, preparazioni di
carni e carni separate 200 400 800

meccanicamente: Carni macinate—
MM

V Carni macinate, preparazioni di
carni e carni separate 200 400 800

meccanicamente: Preparazioni di
carni — MP

V Carni macinate. preparazioni di
carni e carni separate 200 400 800

meccanicamente: Carni separate
Meccanicamente — MSM

VI Prodotti a base di carne: Qualora lo
Impianto di lavorazione — PP stabilimento sia

riconosciuto anche per
la sezione 2,

dell’allegato 2,
corrisponde la tariffa
della sezione 6 e la 200 400 800tariffa della sezione 2,

dell’allegato 2,
calcolata

esclusivamente sulla
base dei quantitativi

comniercializzati come
carne fresca.

VII Molluschi bivalvi vivi: Centro 200 400 800di depurazione — PC

VII Molluschi bivalvi vivi: Centro 200 400 800
di spedizione — DC
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VII Prodotti della pesca: Nave Allegato 1, Sezione 4
officina - PV

VII Prodotti della pesca: Nave Allcgato I, Sezione 4
deposito frigorifero — ZV

Vii Prodotti della pesca: impianti Allegato 2, Sezione 5
prodotti della pesca freschi — FFPP

VII Prodotti della pesca: Impianto
pcr carni di pesce separate 200 400 800
meccanicamente — MSM

VII Prodotti della pesca: Impianto 200 400 800
di tra6formazione — PP

VII Prodotti della pesca: Mercato Allegato 2, Sezione 5
ittico — WM

VII Prodotti della pesca: Impianto Allegato 2, Sezione 5
collettivo delle aste — AH

IX Latte e prodotti a base di Latte: Tariffa della sezione 6
Centro di raccolta — CC prevista solo se il 200 400 800

Centro di raccolta —

CC è autonomo

IX Latte e prodotti a base di latte: Allegato 2, Sezione 4
Centro di standardizzazione — PP

IX Latte e prodotti a base di latte: Allegato 2, Sezione 4
Trattamento termico — PP

IX Latte e prodotti a base di latte: 200 400 800
Stabilimento di trasformazione — PP

IX Latte e prodotti a base di latte: 200 400 800
Stagionatura — PP

X Uova e ovo prodotti: Centro di 200 400 800
imballaggio — EPC

X Uova e ovo prodotti:
Stabilimento produzione uova 200 400 800

liquide — LEP

X Uova e ovo prodotti: 200 400 800
Stabilimento di trasformazione— PP

XI Cosce di rana e lumache: 200 400 800
Macello — SR

XI Cosce di rana e lumache: 200 400 800
Stabilimento di trasformazione — PP

XII Grassi animali fusi: Centro di 200 400 800
raccolta — CC

XII Grassi animali fusi: 200 400 800
Stabilimento di trasformazione— PP

XIII Stomaci, vesciche e intestini Sono compresi tutti gli 200 400 800
trattati: Stabilimento di stabilimenti che
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trasfonnazione — PP procedono alla
lavorazione delle
trippe mediante

lavaggio, sbiauicatura e
cottura per la

successiva
commercializzazione,

nonché tutti gli
stabilimenti che
procedono alla

lavorazione delle
vesciche e delle

budella per la
produzione di involucri

naturali per gli
insaccati

XIV Gelatine: Centro di raccolta 200 400 800
(ossa e pelli) CC

XIV Gelatine: Stabilimento di 200 400 800
trasformazione — PP

XV Collagene: Centro di raccolta 200 400 800
(ossa e pelli) — CC

XV Collagene: Stabilimento di 200 400 800
trasformazione — PP

XVI Prodotti altamente raffinati — Solfato di condroitina
PP altamente raffinato,

acido ialuronico, altri
prodotti di cartilagine 200 400 800
idrolizzata, chitosano,
glucosamina, caglio,

colla di pesce e
amminoacidi

Sezione 7 Tariffa forfettaria per l’ispezione ante mortem in caso di macellazione d’urgenza
al di fuori del macello (in azienda/allevamento).

TarilTh Euro/capo

Tariffa forfettaria per l’ispezione ante ;norte~n in caso
di macellazione d’urgenza al di fuori del macello (in 20
azienda/allevamento)

La tariffa di cui alla presente sezione è applicata indipendentemente dall’esito dell’ispezione cinte
morlern.
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Sezione 8 Tariffe per il riconoscimento (condizionato e definitivo), per la
i relativi aggiornamenti e per le autorizzazioni.

registrazione e per

Attività Euro

Tariffa forfettaria per il riconoscimento, inclusiva delle

~ prime 3 ore di attività del controllo ufficiale e dei 300sopralluoghi, indipendentemente dal numero di addetti al
controllo ufficiale.

Tariffa per ogni ora di controllo ufficiale successiva alle Tariffa su base
2 prime 3 ore di cui al punto I, necessaria per concludere il oraria di cui all’art.

procedimento di riconoscimento. 10, comma 2

Tariffa forfettaria per l’aggiornamento dell’atto di
,, riconoscimento, inclusiva di 2 ore di attività del controllo 100
‘ ufficiale e dei sopralluoghi, indipendentemente dal numero

di addetti al controllo ufficiale.

Tariffa per ogni ora di controllo ufficiale successiva alle 2 Tariffa su base
ore di cui al punto 3, necessaria per concludere il

4 . . oraria di cui all ari.procedimento di aggiornamento dell atto di 10, eomma 2
riconoscimento.

~ Tariffa forfettaria per l’aggiornamento dell’atto di 50riconoscimento senza sopralluogo.

Tariffa per ogni ora impiegata dall’Autorità Competente per il Tariffa su base
6 rilascio delle autorizzazioni, incluso l’eventuale sopralluogo, oraria di cui all’art.

ai sensi dell’articolo 6, comma IS del presente decreto 10, comma 2

~ Tariffa forfettaria per la registrazione e per1 ‘aggiornamento —

Sezione 9 Tariffe forfettarie per l’ispezione effettuata dal veterinario dell’Azienda
sanitaria locale in caso (li macellazione di animali fnori dal macello per autoconsumo e in
caso di animali selvatici oggetto di attività venatoria per autoconsumo o per cessione
diretta.

Tariffa (per seduta di macellazione) Euro

a) tariffa forfettaria, eomprensiva dell’ispezione del primo animale e delle 15
spese di viaggio

b) tariffa forfettaria per ogni animale ispezionato successivo al primo 5

Alle tariffe di cui alla presente sezione devono essere aggiunte le spese per analisi di laboratorio
(ad esempio ricerca della Trichinella), ove previste.
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